
s 

Vanordl 4 Settembre 1903 

Xfw tatti I gioriit tranne k Dninnnìche. 
Udine * domicilio e nei Ucgno 

Mno IJ. 1(1 
S«ìaflitr« > 8 
TrhQMtri). . * » 4 
^rfUBta.tìdilVVnUmf' Pnst. Anno 2£ 
Scmestrfi « trimcìitre in itrnporzione. 

Un aiimejM aupurmo bui.̂ cftuiit Sa 

UDINE - Anno • XXI N. 210 

C3-lom.a.le q.-u.oticaia3ao d . e l la IDeroLccrasia, 

1HSER7J.0NI. , 
In terza pn̂ inn, «rotto !a flrmn del ĝ e-'' g 
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IL C.ONYÎ GNO STUDENTESCO INTEÌIUNIYEÌ4SITAlilO' 
IL DISCORSO DEL SEN. DE GIOVANNI - Ma che cosa vogliono gli studenti? 

{Il telefono dai FtìvM porla il wimero 211L. 
Il Cronitla è a tH»patigion6 del pubhtieó in 

Vffiao àaU* a ttUt 10 anr. • dalie 16 aiU 18) 

Il seguito della giornata ili ieri 
Il ricevimento in Municipio 

AbbiHtQO Utajntì, ieri i,baldi siudniiti 
del Convegno '(il''MàbfóifiiOi nella sala 
Aiace 

Porse loro un saluta aCrqttQO'<a, a 
nomo della oittadinaoz», il Sindaoo Mi-
shnio Perissini. 

Più ohe un convegno soiantifioo .— 
egli disse — p.'ù ohe un'arringa di 
tosi, tncniòhe ed universitarie, più ohe 
un óampó dì dottrina, questo convegno 
rappresenta il pegno di solidarietk fi-»-
terna tra tutte le regioni italioho libero 
e non Uliftre. 

Pa«'ù qnindi Ili rapida rasupain» eli 
obbielt'Vr oiorali ed pconoroic d")'o 
stnd'O nell'organamenta sor)ile. 

Ausp'Oo al giorno in cui l'aurora 
splnndida dplla eoiancipnzionn d<>i pn 
poli sâ K spuntata, P la falange mol'i 
plicata e pronta dui puntatori, di'ul 
studioiii e dei lavoratori munveià com­
patta, Irros'St b le, a realizzare la ( iù 
grand') epopea d>il mondo, ossia «a 
compire ia tra3form>i7.ion« dell'ingiù-
sti?ia legale oonsaci'ata dalle univrrsp 
ìegisluz'oni, Bella giustizia 'etalr, coa< 
sacrata dalla cosoionza, dal diritto na-
tur.ale doll'oomn, e dal sentimento, su-
bliiiie della (ratellauza umana colla 
reijenZ'One di tutti gli umili e dei sof 
fereotl della terra». 

Oradite, o giovani — disse termi­
nando — ohe a nome della cittadi­
nanza e dell'Amministrazione del Oo 
mune, altamente felici ed onorati di 
ospitarvi, io vi conformi i miei propo­
siti' nello studio, sentinella avanzata del 
progresso, ohe auguro splendido suc­
cesso di fraterna allegria e di giova­
nile ibaldaoza alle vostre (ciste goliar-
diche, che auspichi anelante. prossimo 
e completo il realizzo dei comuni ideali 
e che infine con l'effusione del cuore 
e la vivissima simpatia vi porga il mio 
oat^o e affettuoso saluto. 

Fu più volte interrotto da caldi ap­
plausi, ed una scrosciante ovazione lo 
salutò alla Qne. 

* « 
Parlò poi, smagliante, lo stud>-nte 

Carlo Lorenzi, quale Presidente del 
Comitato ' ordinatore di questo con­
vegno 

I suoi concetti inspirati al più puro 
patriottismo, ed al culto dei più alti 
ide liuiaaaì, elettrizzarono quella balda 
schiera dì giovani, suscitando sacri fre­
miti, nobili speranze, generosi propo­
siti. 

Fu grande specialmente nel saluto 
ai fratelli oppressi, dove, entusiasmando, 
commosse. 

Disse obncludendo: 
Festa lieta e solenne, comuoione 

gioconda d'anime pensami e sornile; 
tale noi volemmo questa riunione. Essa 
dove rimanere impressa nei vostri cuori, 
come''il ricordo di un patto d'amóre 
indistriittibile, deve brillare sempre 
come Una luce aurea in mezzo si do 
lori è ai disinganni della vita matura. 
E cjaando nel lontano avvenire, spinti 
dalla fnrza incognita del destino umano 
voi tornerete alla città nostra, risenti­
rete, io sporo,•la dolcezza di questo 
giorno della rigogliosa vostra giovi-
DPZza, rioorder«'e ancora i vostri com­
pagni ed amici del Friuli, che sempre 
0 dovunque saranno ani vostro cammino 
nelle battaglie per l'idealo, eterno come 
la libdrià, la giustizia, la patria. 

Non diremo qui dell'ovazione calda, 
Intorminabile che m«>itatamente si ebbe. 

* * 
Superbo, elettrizzante II siiccesaiva 

«salatodalmatico» dèi dott G. I.Boxich, 
ohe 1 nostri lettori poterono ammirare 
ieri SU' quelite colónne/ ' -

Le csido, nobili parole, erompenti 
dall'animo consacrata alle sante batta­
glie d«ìl'egregio'àmico nostro, faaatiz 
Kano, 'sollevano un delirio di appisusi. 

degul, pure splendidamente, lo stu­
dente triestino Aldo Forti. 

Al monumiìnti 
Giunsero cosi Io l i .30, la balda schiera, 

vibrante dei sentimenti di cui gli ora­
tori erano stati «1 degni interpreti, usci 
e si recò compatta, al suono degli linni 
patriottici e fra evviva incessanti al­
l'Italia tutta una, a Udine ed a Trento 
e Trieste, a deporre le corone della 

Vunezia Oiulia e della Dalmazia — sim­
bolo di amore e di spoianza—-ai mo­
numenti di Vittorio Emanoolo e di Ga­
ribaldi 

Al pie' di quou'ultimo narlù lo sla-
dunte Giorgo Tamino di }!.ira 

La giuvunti) universitaria della Odl-
maz'a — egli disse — con l'entusiasmo 
che le In.ipiia l'ardente suo aifuttoaila 
gran madre, mi volle' interprete dei 
nuói sno'invinti in quest'omaggio a te,. 
0 Granile, G quest'omaggio non suona 
solo amore, devozione, culto, ma è an­
cora una invocazione di giuatliia, é un 
grido di aiuto, è un fremito di ribel­
lione. 

Soioljlie un Iniro'al cavalière di'tutte 
le sante battaglie, al duco di tutti gli 
oppressi. 

Auspica al giorno in cui i fatali d>-
stini della Patria, vaticinati dai nostri 
Grandi, abbiano a compiersi. 

ChiU'le con «ib'-aiitB o commnvantp 
iavno<zÌM(,p, co>'ortatn àn utia salva di 
applau'i ch« fu lutto uii augurio e una 
pr"m»''<)<a. 

doveirpso .omsesio Trbutato cosi, il . 
«1 due .maggio.c^lfa/iSsiriviieJl'it^JlLfiBi 
pendenza. In balda colonna si sciolse. 

Gra quasi il mezzodì, e órgeva Èssere 
pronti per'lo 14 al'Minèrva,, ali» con­
ferenza De G ovanni. 

Al Minapva 
Di tronto allo splendore della con­

ferenza Do Giovanni, scomparisce ogni 
splendore di ambiente. 
. Non diremo quindi del pubblico e-

lètto che alle 14 gremiva il teatro, 
delle vezzose signorine che vi porta­
vano una nota di si soave poesia, dello 
autorità presenti, dell'entusiasmo ri­
boccante in ogni' cuore. 

Cediamo senz'altro la parola ali' in­
signe clinico le cui parole riproduciamo 
quasi integralmente ; 

La parola al sen. Da Giovanni 
Perché venne tra noi. 

Accettando l'incarico di venire fra 
voi — cosi l'egregio uomo incomincia 
— mi investi «n'onda di affetti vart e 
l'orti, di entusiasmo e di tristezza, di 
doveri verso la Patria e versò voi, 
egregi giovani, a cui mi lega un vin­
colo dì paternità che a me si impone 
di oltre tomba. 

Di là vengono a me le esortazioni 
dei martiri che vi hanno trasmassa la 
sacra eredità dì far» grande la Patria; 
di là la voce auplicante di un infulico 
(n. d. r. punico figliuol suo, strappa­
togli nel fior degli anni) ohe aveste 
compagno nelle prime armi universi­
taria e che apprese da me a cooside-
rarvi ed amarvi come fratelli. 

Per questo, o signori, io venni fra 
voi come fra amici, fra famigliari, 
senza convenzionalismi, senza retorica, 
senza orpelli, ma a braccia aperte e, 
come 81 die», cui cuore m mano. 

Gli eredi delle aspirazioni del genio. 
Vi sono uomini che »i possono con-

sìd»rara,come continuatori del passato, 
essendo essi stessi arteflsi de! migliore 
avvenire; sì direbbe che in essi con­
tinui la evoluzione del pensiero dui 
Grandi che furono, affinchè ai futuri 
non sia tolto il beneficio delle loro 
divaazìoni, 

Ma chi dìs08rii6|questi solitari eredi 
delle aspirazioni del Genio? 

lì!' fatale che iu gemma vadano con­
fuse con ogni altra guisa di materia, 
che attesta l'eterna trasformazione del 
mondo. 

Quanti si danno allo studio psioolo-
gico delle masse? 
Due: quanti si danno allo studio spe­

ciale di sorprendere e compr-jodere 
questi lampi fugaci del genio in mozzo 
alle moltitudini tumultuanti ; mentre 
gli uomini dell'ordine nel tumulto non 
vogliono vedere che un riprovevole di­
sordine a quelli che faniio il disordine 
non sanno altro' che brutalmente ri 
petere il disordino ad ogni occasione? 

Pochi 8! danno a querto studio dì 
p-icoiogìA delle masse e non è che il 
rinnovarsi del disordine che a poco a 
pooo SI impone e costringa alla medi-
taziono, alla disputa sulle cause dei 
disordini e finalmente alla constatazione 
di ragioni e di fini che saranno poi la 
base per nuovi provvedimenti sociali 
Dei disordini e dei rumori universitari 
si deve dire altrettanto. 

Disciplina, e disordini universitari 
A questo punto l'egregio conferen­

ziere entra in un argomenta brillanta 
e dì piena attualità e vi svolgo i se­
guenti concetti, pei quali non ci mora-
vigneremmo su Tàmco carissimo, prof 
liuggoro Panebiaiioo, lo denunciasse 
alla' sua Amor et disciplina, 

hi amo la disisipliRa la quale è la 
espressione dui senno doi maggiori alla 
direziono delle geaertzioni crasceoti 
intorprotate in ciò che hanno' di evo­
lutivo 0 ohe si impbnb; non oomprondo 
la disciplina ohe si arresta alle oaco-
gitazioni di mezzi atti a aopprimore gli 
slanoi spirituali delle masse ed a com­
piacersi della cieca obbedienza. Questa 
è cosa da medio évo! (Applausi) 

Mai — si va dicendo i— furono come 
ora frequenti i disordini universitari. 
Per un nonnullà-'Si fanno rumori, sì 
diserta dalla scuola, si violentano porte, 
9' fracassano vetri,'sì profana il tempio 
della soienza Disaiplitia? non ce n'è 
p'ù Studenti e pròtesEorì tanno quello 
oh- vogliono, 'tutta,' tutti io disordine. 

G da una parte si grida: già la colpa 
à mora dui profossurl i quali amano 
In vacanze comi gli stuilmiti (si ride); 
e dall'altra: purtroppo, la gioventù d> 
oggi non riooiiosoe, non rispetta più 
nulla; o da un'altra parto ancora si 
fanno lo maraviglie perchè il Parla 
mento non piglia sul serio le questioni 
di questo genorei: Il deputato si accon­
tenta di avere fatto un'interrogazione 
al Ministro, e questi è lieto quando 
riesce a rispondere in modo soddisfa­
cente airìntarroganto^ , 

Signori : affrontiamo una buona volta 
il tumulto dello cose stesse e non ci 
assordi il rumóre studenteaco, né c'in­
quieti il petulante aipiglio di questi o 
la burlanza gogllardìoa di quegli, 

I comìzi studenteschi 
Ammirate con me quella valanga di 

toste ohe vogliono dirvi tante > cose in 
un .attimo; parlano con gli occhi, che 
minacciano, prima di aprire la bocca; 
hanno tutte no pensiero da esporvi, ma 
non hanno la pazienza di studiare la 
forma del dire. Qujniii si. agitano, non. 
si eSiirprendoho fra loro,, si. nrtono, si 
offendono; ma di mezzo a loro suona 
una frase che tutti oomprendono ed 
allora uno scroscio di applausi. Ma una 
altra succede, che por essere come 
fine dì un prucesso di cerebrazione tu­
multuaria, dai più inavvertito, non con­
suona perfettamente colla prima, quindi 
un uragano di fischi, a cui tengono 
dietro segni di inquietudine--e pugni 
par aria e insolenze e invettive e bat­
tàglia di fischi e di applausi. La vit­
toria non favorisce nò q'jesti né quelli; 
c'ò ohe vince è l'ora tarda, il caldo 
dell'ambiento, il bisogno di sciogliersi. 

Allora uno si fa interprete del mo­
mento, si vota, indi la valanga si 
scioglie-,. 

A che mirava quell'accolta? 
E' difficile il dirlo: gli uni vi parlano 

di vacanze, gli altri se ne mostrano 
indifferenti; questi 6 ignaro delle cose, 
quelli né profittò per dire intanto ciò 
che credeva su tutto quello che in 
brdva ora potè accennarsi durante un 
processo morboso di fermentazioni 
ideali. 

Quali le cause 
di questo fenomeno morboso? 

A quella guisa che sarebbe irragio­
nevole condannare la malattia , perchè 
non è la salute, cosi è irragionevole 
condannare il rumore studentesco per­
chè non è l'ordine. 

esaminiamola: 
E a questo punto — l'esimio pro­

fessore — con elevatezza, profondità e 
genialità di concetti e con forbitezza 
di forma, dimostra come il ripetersi 
deeli odierni disordini non sia ohe nn 
frutto dei tempi, come abbiano la loro 
ragione di essere nei tempi stessi. 

fo tengo.per formo — egli, dica — 
che molti pensieri, ch^ non ebbero at-
tua!;ione ,quandu urg^va.sopr4i,tutto uni,-, 
ficaro. la nostra bella Italia, ma'Chesi 
manìfostaronoi.comiinqiìei in legendanie 
imprese, in scritti ipolìtioi meMoràbili, 
in poesie altissimo e popolari, alla guisa 
dì tiomadi,frementi e'migrarono dal cer-
vello'dei 'padri in quello dei figli, G 
sonò quésta eredità psicologiche che 
vi fanno sentire ì tempi nuovi ; sono 
queste nomadi che agitanO' il cervello 
dei nostri giovani; sono istinti sociali 
tiuovi che a poco a pooo vorranno 
concretarsi'.in determinate, funzioni. .G 
tutto questa si fa «entire'come'dìsagio, 
ohe rende iosoddiafattìv irrequieti ed 
anche ribella — Sono''du'q parolp vec­
chie carne, il mondo, ma ohe di'toiapt; 
in tempo acquistano nuova espisrièoiia. 

porche in BUM si svolgo e poi da osse 
emana progredito il pensiero umano; 
Libertà, Umanilà {applausi). 

Attraverso al disordine giunge una 
misteriosa frase di armonia. 
Proscindiamo dall» apparenze brutali 

dei disordini universitari e proviamoci 
a raccogliaro, a matterà in.!ÌAtno bella­
mente l'accento ohe sì ode di qua, la 
intonazione ohe si fa aantire di là, a 
le molteplici note che '<a tutto lo parti 
si slanciano, noto rotiiioisconti di peno 
provate, note sospirose ed ansanti per 
un avvenire ohe si sente, per quanto 
incompreso, dal fondo della giovanile 
coscienza, e ditemi se di mezzo al fra­
stuono, alle indecifrabili espressioni,, 
allo turbolenze ed alle grida di ogni 
fatta, non viene a voi una misteriosa 
fî ase di armonia, che consuona con 
còse che voi pure avete provate, forse 
airete fatto oggetto dì vostre medita­
zioni; ditemi se allora déntro di voi, 
quasi vostro malgrado, non si riper­
cuote la frase armonica e siete costretti 
a d i r e : eppure questi giovanotti non 
lùnoo tutto il torto. 

Le leggi scolastiche 
. Mentre da una parte si canta gore > 

miadi sui tempi — sui tempi cotanto 
Idgnbri dall'altra —- si fanno discorsi di 
tenore differente sulle nostre leggi sco­
lastiche; chi le vuole buone e sag-

.gia, chi le dica insufficienti; chi le con­
sidera nel loro insieme, quali solo net 
prinolpio fondamentale che le hanno 
inspirate. Il fatto è che abbiamo sem­
pre la medesima legge,, la legge Ca-, 
sati,Cohe.piibssi rafSgàriira'-ad ttnà' fi-' 
gara cho ha p.ersfi' l'antìfa <.be|leilza ja 
cagione^dei'mòìti butteri, butteri cbo 
sarebbero tutti i decreti, le circolari, i 
commenti, lo massime onde si volle, 
seooudo i pareri diversi, in vario modq 
trasformare (applausi). ' 'l. 

Necessita mutare la fogge 
G usappe Mazz ni ci ricorda che 

quando un istituto ha fatto, il suo tempo, 
SI deve considerare àomo un Istro-
mento che non può essere adoperato 
par lavorare materia nuova. 

Signori; io sono convinto ohe biso­
gna riformare ab imis fundamentia. 

E qui dimostra come, con la legge 
cosi come è oggi, à imponibile esi­
gere che si plasmi il pensiero moderno, 
per evolvere secondo il suo naturale 
impulso; come è impassibile che la 
nostra gioventù porti nel sacrario della 
scienza gli ideali della scienza incon­
taminati e sereni, quali, dal genio di 
Galileo di B.jno, di Mazzini, di Gari­
baldi per virtù di atarismo dobbiamo 
tutti portare con noi. 

Il senso primitivo dalla legge Gasati 
è liberale come poteva essere allora 
che fu promulgata. E' liberale nel 
senso ohe dirò sentimentale, mentre 
oggi sii Sente la libertà quaio A con­
sentita dalla scioniia. 

Che cosa insegna la soienza? 
La scienza insegna che dove in-

atiilarsi nelle menti dei nostri figli solo 
quanto è avviamento al sapere, non 
quanto è frutto di suggestiona o di ri 
velàzione.'. C'ò appena re^ta a f>4r parte 
delia storia degli orrori della mente 
umana. .'. 

La scienza insegna, che la disciplina 
soolasiica deve distinguersi a seconda 
che per essa vogliamo ingenerare abi-
tudioi, possibili ad ingenerar'i fin che 
la pianta nomo è tenera e pieghevole, 
e a seconda che por essa m'riamo ad 
indurre la libera mento del giovine uomo 
negli ordini inviolabili della scien'Za, 
non in quel'i escogitati por imporre o 
discipline e doveri, quando dì ciò non 
ò più il tempo. 

Quale legge vogliamo noi ? 
Noi vogliamo una legge, la quale 

si uniformi a! fatto naturala dallo 
sviluppo maggiore e precoce, rispetto 
ai tempi pasiiat;, che «i ammira nelle 
'generazioni viventi, che nello sue dispo-
• sizioni non r.llatta la mente politica 
di un governo, ma il precetto e la 
norma per infondere nel cervello ita 
liano la conoscenza positiva del mondo 
0 dì sé stosso, per fargli comprendere 
la libertà in senso scentifico e non in 
senso politico, per crearvi la nozione 
del dovere mano mano che l'individuo, 
crescendo, acquista la nozione positiva 
dei rapporti che lo legano alla fami­
glia, alla società, alla Patria, alla U 
manità! Una tale legge passa sopra a 
tutte le miserie che si dicono sofisti­
cheria burocratiche, vacanze abusivo, 
sessioni straordinarie e via dicenio. 
Una tale leggo ricooosoerebba nel gio­

vane uomo, che ò lo studente, la piena 
libertà dello sue azioni, abolendo cosi 
la ragione dì inutili imposizioni e di 
corrispondenti ribellioni; aooordorobbo 
allv studente la piena responsabilità 
delle sue azioni in faccia agli obblighi 
che la società e la famìglia impongono. 
Quella legge direbbe : queste sono le 
oondiziofii par cui tu puoi divenire 
quello ohe ti senti ; ma' queste ŝono 
le prova che darai de) tuo sapere per 
acquistarti il titolo al quale aspiri. 
Sono latto, le Università per istruire 
nel modo migliare; ma sono croate 
commissioni esaminatrici fuori, delle 
Università, lo quali sole hanno l'auto­
rità , dì conferire i .titoli ai quali al 
aspira. 

Lo stMdentte idi ogp|;,j , 
Lo studente del' Fusinatb 'è'passato 

nella storia, coi lenip'i nei quali visse. 
Quando voi udita che lo atudento, anzi 
che i giovani dall'oggi sono tanto di­
versi da quelli ohe voi ricordato, egli 
è che in ossi i più rapido li passaggio 
dallo stadio dalla giovanili ingeniiìtà a, 
quello del positivismo vii'ilo, ohe è lo' 
spirito,dai tempi. Al quale positivismo, ' 
credetelo, non mancano né entusiasmi 
nò idealità, quando sia stato sin dal 
suo primo vagito ascoltato ed educato 
dàlia soienza, da leggi meditate colla 
conoscenza esatta delia natura umana 
e decretate colta visione serena dell'in­
calzante avvenire. 

Ispiriamoci al nostro genio nazionale 
Non dimentichiamo mai che le legjjl 

non hanno il solo scopo di ordinare, 
ma-anche quello altissimo di educare. 

Abbandoniamo una volta l'infelice 
proposito di copiare quello che hanno 
fatto 0 vanno facendo altre nazioni e 
inspiriamooi alle nostre . tradizioni, al 
nostro genio nazionale. 
, Se le formale più antiche dall'otlaa 

sociale lo vedete attraverso la storia 
espandersi neirumanìtariamo dei nostrl.-
sommi, ohe furono Mazzini e Garibaldi 
{salva prolurìmta inlerminahile di 
applausi) — se le più antiche Auto­
rità imperanti le vedete trasformarsi 
in autorità dì prinoipi quali Vittorio 
Emanuele II Umberto I e Vittorio Ema-
nuete HI (applausi) ohe non hanno 
offeso né Nazionalità né Umanità, pos­
siamo noi mettere ancora in forse il 
nostro Genio nazionale? Dobbiamo in­
sistere nella critica umiliante e steri-
lizzatrioo delle njstre attitudini mate­
riali 0 morali, solo perchè noi no» ab­
biamo le identiche attitudini dei ger­
mani 0 degli inglesi? Ma chi ha so­
gnato, 0 va sognando eho noi si cessi 
di essere, italiani, somiglia a chi «on 
apatia di .dègo.oergto^ o di JJpaaoqdrJÀcu, 
disse, 0 va 'dicendo, che le nostre terra 
irredenta non saranno mai più italiane 
(Scoppia un uragano interminabile 
di applausi) 

La sapienza della Legge 
Lo leggi non si improvvisano, ma si 

maturano. 
Sappiamo tutti che la sapienza delta 

Legga r.fulga noi frutti preziosi che sa 
produrre colla forze e col valore dalla 
na'iione; ma tanto più facilmente sarà 
determinata l'opera dei legislatore < 
quanto più sensa equivoci e sincere si 
manifesteranno le forze ed il valore' 
della nazione. 

Se a questo contribuirete, o Giovani, 
spunterete l'arma di coloro che affer­
mano essere i nostri tempi perversi. 

In voi muove e freme il .genio 
della moderna civiltà 

Per conto mio quando nella tattica 
dei Vostri disordini, sento la nota 
« tutti per uno ed uno per tutti » la­
mento i! disordine e insieno medito la 
espressione del vostro altruismo. Quando 
accorrete ai convegni della «Corda 
Fratrea » convengo che voi preparate 
i migliori successi dello associazioni in­
ternazionali per la Pace universale. 
Quando divisi in squadre militato per 
la pubblica beneficenza, o nella lotta' 
contro la tubercolosi, io vi benedico e 
mi convinca sumpre più-che in voi sì 
muovo e fremo il genio della moderna 
civiltà (applausi). 

La perorazione finale 
Signori, 
Fortuita o meditata, la coincidenza^ 

del Convegno studentesco interuniver­
sitario colla ,jM|r|»Mte?i^^;t?voia e 
dell' industria,' sdir̂ va" nell'lnimo mio 
alcuni pensieri che io credo non in­
degni dì Voi a della Patria nostra. 

Sta bene che quivi, presso a) oon-
fine che ancora ci divide da altri fra-

I felli, sorga e si diffonda la fama dei 



IL F R I U L I 

Doori tnoiiil dalla inilu.ttna nazionale 
e l'onda armoniosa del carme dell'av­
venire, giunga dolco confortatrìoe agli 
opprosai, monito severo agli opproiìsori 
e tremenda minaccia alle orde inva­
denti, (vivissimi applausi). 

Sta bona che anello oltre l'Alpi si 
ripercuota l'eco delle nostre teste, che 
non sono, cotae quello ; di-ODA volta, 
carnascialesche, ma qaella della nuova 
Italia, dolla Terza Hoilia, da dove a 
noi viene nuovo alito di vita, da dove 
non più legioni dì guerrieri invitti e' 
conquistatori, ma la scienza del nuovo 
diritto nazionale valicherà le Alpi pre­
ludendo gli Stali Uniti d 'Europa; 
Corda Fratresl (applausi)-

Udinesi ! Voi oggi accog iendo la 
rappresentanza della scolarosca univer­
sttaria italiana, avete dato prova della 
finezza dell' intelletto e del cnoro che 
Vi distinguono ; avete dato un esemplo 
che mi auguro sia seguito dallo città 
sorelle; avete finito di rimpiaiigtire il 
passato per assooiarvi allo comprese 
aspirazioni della crescente generazione 
0 con questo avete Tatto opera di alta 
educazione suoiale. 

iSd io mi faccio interprete della ge­
nerosa giovontb italiana e vi ringrazio. 
(Scoppia una scrosciatile, intermina­
bile ovazione) 

La in' 
Dopo la coufurunza Dd Giovanni si 

sali in Castello, dove si passò un'ora 
in piuna baldoria atndeutesca: canti, 
grida, discorsi principiali e non con­
dotti a termine, avviva a tutto, risa 
e scherzi. 

Frattanto i ftaachi di vermout si 
vuotavano, nonostante l'ora negativa — 
ti so dir se fosso stato di mattina! — 
e continaia e cantinata di paste — ci 
assicurano oltro duemila! — soomps 
ri vano. 

Un telegramma della gioveutù dì 
Zara richiese ito quarto d'ori per poter 
essaro letto, 

Lorenzi, pura incarnando l'autorità 
presidenziale, rìiiscl a stento ad otte-
nero un molto relativa silenzio per 
br>>vi patriottiche parole 

Perfino la studentessa Maria Tur-
zanska a atentò riusci a dominare quel 
tripudio, sì da. porgaro ìi saluto dalla 
sua terra, la Polomia oppressa. 

Più fortunato, a mento dei suoi 
polmoni, fu invece l'amioo oarissimo 
Lionello Da Lesi, che'fu vìbratamento 
felice. 

Venne inflna, dopo altri dUcorsi, ap­
provato, fra aoclamazionl, su proposta 
dello studente Filippo' Bfwsorio, del­
l'ateneo di Bologna, l'invio del tele­
gramma seguente : 

Sindaco — Ronia 
Studenti «nivorsità italiane, oggi rafl'or-

zaiiti noi forte Friuli oaldo vìncolo iiatsio-
imle con i'ratellì irrodonti, inviano citta 
Étoi'na affotttioao saluto, oonoordi auspi­
cando possaj terza lioma veder X't'oato stretti 
anello i liffli dal Trentino, Vonazia Orjulìa 
e Dalmazia. 

« * « 
Qiunsero cosi le 17 e fra canti ed 

evviva sì scesa dal Castello per recarsi 
all'Esposizione. 

fili incerti dello spionaggio 
Sul Friuli do) 9 giugno u, s., a prò 

posito di qualche buona doso di pugni, 
tOBoati a dei poliziotti austriaci, scri­
vevamo: , , . 

I /jo;/'tci''anstrìaci|' elio,' niiriierosi,-ven­
nero l'altro ieri fra noi a salvare il vacìir. 
lante impero, devono essere impartiti con 
la convinzione cita l'aria di Udine non ò 
tropiio igienica por la sijirraglia austriaca. 

Sambra parò che l'oioqaanta lezione 
non abbia avuto :Sufficieute pre^a su 
quelle dura cervici. 

Tre di qiiei glfigni .infatti li vedemmo, 
coij il treno delle 7<13, giungere da 
Gorizia. Lo scrivemmo, e sperammo 
invano cl^e lo locali autorilk avessero 
provveduto ad impedire ohe la provo 
cazione di quella, prossnza avosae su­
scitato inconvenienti. 

Di uno'di quei tre èoftì; gli studenti 
che non tardarono a rióonosoérlo, fe­
cero giustizia ieri mattina al « Caflè 
Nuovo > obbligandolo a battere il tacco. 

PIÙ bruita toccò invece agli altri 
duo che riconosciuti nei pressi del Ca­
stello, durante la bicchierata, mentre 
stavano prendendo degli appunti, fu­
rono presi a fischi e sassate, rincorsi, 
sopraggiunti uno in via Sottomoute e 
l'altro presso il negozio Miiiìsini, ac 
cìoiTati e fatti tradurre alla Questura. 

Quello ohe è doloroso, si è che uno 
di essi ò un nostro concittadino rinne­
gato, (jìovanni Zanuzzi, che in sulle 
p.-ioie voleva negare ogni coooivenza 
con la polizia austriaca, ma fini poi 
por spiatte).l!tra-ogm.CQsa, dichiaran 
dosi un vile "confidante; l ' a l t ro ' è l'a­
gente di Cormons Boniamiuo Marcovicb. 

Furono lersera trattati a pane e cacio 
e stamane par tempo tradotti al confine. 

ÀI Sociale 
si ebbe tersara un taatroue. 

Moliissiml gli studenti accorsi alla 
serata di gala io loro onore; quindi 
teatro rumoroso -~ in ceni momanti, 
fuor di luogo, anche troppa rumoroso — 
ed applausi a. var: accenni patriottici 
dall'opera ed applausi entuaiastici agli 

aitigli e chiamate al proscenio senza 
numero. 

N6 mancarono gli inoidenti, ohe solo 
pi'l buon senso dai nostri stndasti non 
dcgenorarona. 

* « * 
Devesi premettere ohe il teatro ara 

militarmente occupato ; uno .sfoggio di 
forza pubblica che ai iimlteremo a 
qhiamarA indoce'nte o ohe fu ciò ohe 
maggiormonto esasperò gli studenti, 
specia quelli dell'Ii^radenta, e ohe pel-
l'esàspar'azione provocò qualche grido 
eterodosso. 

* • 

Subita dopo il primo atto piovvero a 
migliaia dartellini tricolori Ineggianti a 
Oberdan od alle provinolo irredènte. 

SI rooiamaroao gli inni patriottici e 
si ebbe un primo incidente orìginito 
dal fatto che, all'inno di Garibaldi, tre 
ufficiali, dimentichi che l 'Eroe di Ca­
prera ha, son poco più che quaranta 
anni 

donato «» regno ai sopragi/iunlo re 

non volevano saperne di alzarsi in piede 
Sorsero legittime proteste ed l tro 

dovettero cedere, 

* 
* * 

Un grido di abbasso l'Austria, a cui 
il oav. Piazzatta diede soverchia im­
portanza, non fu per poco oausa dell» 
sospensione dallo spettacolo. 

Il cav. Piaszetta Infatti oinse la 
sciarpa, dichiarò di non poter permet­
tere grida offendenti una potenza al­
leata, minacciò di far sospenderà la 
rappresentazione e di procedere a ter­
mini dt legge. 

Fu un momento .di trepidazione vi 
vlss'ma; raa'il baca 3«n*o. prevalso In 
quei giovani frementi o nulla sì ebba^; 
n& necessitarono quindi gli imminenti 
squilli (poiché c'era anche un carab-
nieri con la sua brava cornetta). 

Si prosegui poi senza incidenti sino 
alla fine. 

Si udirono — impunibile ironia, più 
f'Aroce d'un inocno abbassa all'Austria — 
degli evviva Francesco Giuseppe. 

Come l'autorità tenta 
il ridlcoio apparato di forze 

Siamo insorti, primi di tutti, contro 
le esagerate, ingiustificate, provoca 
trici misure di ordine pubblico presa 
dalle autorità. 

Volemmo però, udirp coma, dalle.au­
torità si tenta'sse' ''gMÌ3t!fióaì''e ' queste 
superflue misure. 
. CI si rispose: 

In seguito alla proibizione del mani­
festi dal Gomitato «Italia» fu fatto 
conosoare alla Prefettura cbe la rea­
ziona avrebbe potuto essere molto vi­
vace; ed anche noi. noto telegramma, 
da noi riprodotto, all'on. Girardinì, si 
accennò a oonseguense non-prevedibili 
Dubitando ohe perciò le dimostrazioni 
potessero assumerò carattere oiTeosivo 
per qualche potenza estera il Prefetto 
si affrettò a disporre l'aumento della 
forza. 

A Ciwidale 
Alle 10.12 numerosissimi sono partiti 

gli studenti por Cividale, dove sarà loro 
offerta dal Municìpio una bicchierata 
nello splendido pareo del Convitto Na­
zionale. 

Seguirà la visita ai monumenti, ad 
alle 15 avrà luogo uu concerto musi­
cale in .Piazza-Plebijii((itOj-,; ,- .;in < •;. 

M I del disasiro 

Discorso di don Massimiliano Tnico a Boano 
Diamo oggi — corno da j)tom.63>ia — la 

parole cito alla corlmouia dell'altro ieri a 
Beano, dì cui demmo ^ià ampia relazione, 
pronunciò il cappellano don MaBsiinilLàno 
Turco : 

E chi se l'avrebbe aspettata ; chi se 
l'avrebbe immaginata, anzi obi avrebbe 
potuto pur sospettare una catastrofe 
talp? 

Giornata di festa, giornata solenne, 
giornata. i.ndimanticabilo nei, fasti. di 
questo estremo l̂eknbd d'Italia, dì quésto 
nostro Friul i . , . 

.... Le vie della nostra Udine presen­
tavano un'aspetto fastoso, imponente. 
F^nno bella pompa gii arazzi, svento­
lano i vessilli, da tatto le parti, da 
tutta la Provincia il popolo sì riversa 
giulivo nella Sua Capitale. 

Evviva di gioia, suoni allegri riper­
cuotono l'aere..... è il Monarca colla Sua 
augusta ounsorta ohe visita il suo popolo. 

E chi avrebbe potuto sospettare ohe 
un giorno si ballo, un giorno si splen­
dido, un giorno ai caro avesse dovuto 
chiudersi con una tragedia cosi dolo­
rosa, con un lutto si grave?... 

Non ve la desc>Mvo, no, questa tra­
gedia, voi tutti l'avete veduta, voi tutti 
né Jiiete stati testimoni; voi avete uditi 
quei gemiti, voi avete veduto quel 
aan;;ue.... la n c t r a terra ne ò stata 
inzuppata!... Voi, voi siate coivi in 
aiuto su quel campo di terrore, su 
quel campo dì doloro o dì morte!.., 

Povijn gtovaiii fratelli nostri iu G'iit 
Cristo, figli dall'Italia nostra, col loro 
giuramento votati alla patria, hanno 
consumato II loro sacnflaio.... l'hanno 
aonsiimato da prodi, l'hanno coasnmato 
da cristiani,... Qasù e Maria orano ne! 
loro cuore, Gesù e Mar a sulln loro 
labbra consulte.... Uh con quali accenti 
di fede ripetevano questi nomi Saotia 
simi !., Oh corno tutti volevano vedere, 
baciare a ribaoiarÀla sacri immagina... 
come, tnttl volevano i conforti, dalla 
Santa.religiòue!... Oh, san morii da 
prod', son morti da oristiani!... 

[ Poveri giovani, venuti tra noi per 
far piti bolla nostra fasta, baldi ad al­
légri, pieni di vita e d'autusiasmo cor' 
rendo 'à ove il dover» Ij chiama sug­
gellano il giorno col proprio sangue!,. 

' Poveri giovani .. in mezzo gli spa­
simi, in mezzo gli stra/,i, un unico pen­
siero dopo DIO e Maria, pare occupi il 
loro cuore, pare si dimentichino di aè 
atessi, para non badito al loro dolore, 
pare non al curino della morte che 
colla falce ìnesorabilo li minacdia di 
momento io momento.. col loro pen 
siero volano alle loro famiglie lo mazzo 
a cui fra pochi giorni avrabb.ìro dovuto 
trovarsi.... col loro paosisro, col loro 
onoro volano alla mamma ohe più non 
Il potrà vedere, che più non li potrà 
baciare!... 

Quest'unico pensiero li praoocups, 
quest'unico pensiero li strazia; — la 
mamma,ohe morirà di dolora all'an­
nunzio della farai» notizia: K la mamma 
essi chiamano, la mammi!.. la mamma 
ràccomaodaou! Poveri giovani, povere 
famiglie, povera mamme !.., 

Ma confortatevi, riaiciugate la la 
grìme, che in mezzo alla nastra sven 
tara vi oh>ama felici, e chiamo, nono, 
stante il dolore, falioe l'Icalia fiochò 
nutro noi suo sano figli di : un auorr 
cosi gedtile, di un sentire cosi nobile. 
Dio, famiglia, patria, nel onora e nelle 
opere, ecco l'uomo, ecco l'asamplo ohe 
quei giovani ci hanno dato! 

Ddh, accettata o vittime care, ac­
cettate questa tributo dì nostra ammi­
razione, questo tributo di unanime com­
pianto! Possa il sacrificio della vita ohe 
con tanta feda cristiana avete offerto a 
Dìo, possa ottenervi piena misericordia 
dal giudice eterno, possa ottenere requìa 
alla anime vòstre... e requie noi tutti 
qui raccolti imploriamo da Dio. 

Requiem aeternam v' imploriamo a 
nome dallo vostre mamme, requiem 
aeternam a noma delle spose, delle fa­
miglia,, dei vostri superiori e'compagni, 
requiem aeternam a nome della Patria, 
requiem aeternam a-̂ 'nonte della Chiesa-, 
Madre nostra.. requiint aeternam'dona 
eis Domine. 

Donate o Sigooro l'eterno riposo alle 
povere vittima affinahè dal Trono di 
felicità 0 di gloria a oui l'innalzarata, 
preghino ed ottengano'da Voi conforto 
s sollievo poi loro cari,' pei superiori 
6 eompagni che ancora soffrona per le 
ferite! 

I furiti 
sia all'Ospedale civile a sia a quello 
militare, vanno migliaraodo. 

Dall'Ospedale civile ieri ne uscirono 
tre, da quella militare ne uscirà do­
mani una ventina. 

Reduci ed il Colonnello Bona 
! (erj i membri dal Consiglio Direttivo 

dèlia Sooiatà Friulana dai Vatorani e 
Reduci delle Patrie Battaglie furono 
a; rendere visita al sig. cav. Giovanni 
Bona colonnello dal 14° Vantarla ed a 
porgerli il saluto e gli.auguri dei com-
militari, fi;iulBni, 

L i SMTOSGRIZMHE PER jLE VITTIME 
Seguito : ' ''•'- • -' 

Bia8iiJti..Anto;^'o UtS 3,'yclps" "Saroo io 
consorte 100, Serralìni Giov. Batta 3,' Sab-
liadini' Famiglia 10, Patreio .">, oii. Gustavo 
Ifreaohi 30, Ifamigiia co. da Brandis 20, 
ing. Berìzzi B, Angela Barizzi 10, Massimo 
Misaui a, Cremona Cliacomo 1, Maria Tol-

.lini Cancianì ó, ToUinì Ada, Carlo o Vit-
torina 5, Toppani G. Bl 2, Giulia V. Co-
sattiui 1, comin. Trezza liob. di M ôdella 
100, avv. PoUis 5, avv. Vatri 5, aiff. Bas-
sani 1, co. Luigi ilo Piippi 10, Girolamo 
Bianchi 3, Touiat Luigi 3, Jloggioli Trieste 
1) Giovanni de Votale .1, Kiicico N. 1, 
Marco Petlinì 1, Persicalli Anionio 1, Ce­
sare Cùraroo 1, Oandusió Autoaio 1, Oi-., 
notti Michela 1. 

Giuseppe Podovari lira 1, N. N, 1, En­
rico Pinco 1, H. N. 0.50, ' A, Bini 0.60, 
Apólonio Garibaldi 1, Tannino Giorgio ' 1, 
JiVauoo Caburri 1, Annita Apollonio 1, 
Carlo da Paiigher 1, Bicoardo Martizisa 1, 
Bmìlia 6 Filippo Balcer 2, Giusto Veiiier 
2', N. N. 3, ì'raiicesohini 1, Lodovico Fan­
tini 1, G. B. Biiioli I, Marchi V'illaoh 1, 
Oorzi Napoleone l, Kagcovìuh Cairoli 1, 
Zanutti Alberto 1, G. Dudliii 1, L. Spol-
causon 1, dalia N. 1. Pietro Franceschi-
nis 2, Bastanzdtti Donato 1, Mariii Au­
gusto 1, Clai Turii 1, Ejsatti Angelo 1, 
Da Trombetti Ottono 3, co. .di Yarmo 10, 
Alice Forlì di Triesls 1, Euganìu Pollan», 
ìd. l , Maria Calla, la. 1, Carinola da laik 
1, Jì!. Falletti 1, dutt. PoUaz 1, Dalla Costa 
2, A. B. O.fiO, N. N, 1, Aldo do Salò di 
Trieste 1, pnit'. Luigi Patri 1, Leone Mor-
piugo 2, pvof. Jl. N. 1, G. P. 0.20, N. N. 
1, avv. N, N. 1, Casanova Antonio 1, To­
maso Bassi 1, Francesco Micoli 2, in̂ % L. 
del Torre 1, CaretuUi Anttmio 1, Imola 
di Bologna 1, A. Paiicora il, Ettore .Spo/.-
zotti 2, Giuseppa da Paca <i, £, a Nera 

Truviao l, JV. N. 1, U'inza 1, l'ii car-
gneho 1, Oomoiiioo Pepo 5, Odorieo Stua 
di Trieste 1, Sigisiiion'ln IoUis.stg 1, prof. 
Pietro da Carina 1, Um'oorto Gr.indo 3, L. 
L. Q.m, SnapoCe l.SI)'. 0. a B. Pocolì 2, 
Hartoli 1, dott. N. N. 1, G. de Miilton 1, 
N. N. 1, N. N. 1, N. N. 1, Goluzìsaoh 1, 
avv. Antonio Measao 2, Groalti l, dott. 
Anionio Feilorì 1, Alosnandro Chiaves 1, 
Lodovico 00. délli Tórre 26, L. Piovesan 
0.00, dott. Massimigliano Turco 1, N. Bo-
lifEo 1, Carlo Basca l, N. N, 1, N. N. !,• 
13. B. 2, Enrico Fliiugnotti 1, M. N, I), 
A. Bollini 6, Oiovantel ' Pagnutti 2, Toso 
yalen'tiiio 2, G. Battista Piva 1, N. N. 0.30 
G. Petrcio l , Arrigo Drun 1, N. N. 0.50, 

.N, N. 0,30, N. N. 0.40, A. Domini 1, 
N. N. O.SO, Brisiglielli 1, Giuseope Fabris 
1, N. N. 0.30. 

Illustrissimo Sindaco dì Andorno (̂ ô-
vara) raccolte in quel Comune lira 270.00. 

liaocolto a Latisana dal sig, prof. Gallio 
Cassi lira 105.10. 
', Totale lire 2075.00. {Cont.) 

Offarte*ricevuta presso il nostro gioniala : 
I bimbi dolla Colonia Alpina fecero tina 

ofTarta per lo vittime dal disastro, raoco-
gliondo, iLisietna al contributo dalla mae­
stre, lira 20. 
., Santa Forigo lira 5. 

I RISULTATI SELU SOTTOSCRIZIONE 
Al Coinitatj di BOccorso por lo vittime 

del ditìiistro ferroviario orano pervonuto a 
ièri 3 iSQttombve IJ. &0%t.lO, 

I nomi dogli oblatori isaranna pubhUoflt! 
man mimo ii scoondu dolio csig:on;;o tipogrii-
iiolie doi vari giornali. 

La sottosorìziofto continua. 
Si avverto cho il oassifro del Comitato 

dótt, Giuspppo Urb.inia riceve i vorgamenti 
presso la Sockt\ deU'Uniono (Via Manin) 
ogni giorno dalle ore 13 allo 14. 

ALL' ESPOSIZIONE 
( H l i n n i i d i a m o i t e r , •uau«uu ' / .a 

elfi fl|»axio l u o»iifiiueta**Ua':(iiic;sua 
d e l l e M o s t r e , , ) . 

Q l ' i n g c a a s l . 
Ieri visita'ro'iib MtGjriinsiiiiohs con bì-

glintto a pagamento .')44 parsone, dì 
cui 531 entrarono dall'ingrosso'princi­
pale di Via Cavallotti a ,317 da Puzza 
Garibaldi. 

L a m o s t r a d e i « i n i f r i u l a n i 
Coma vanne già annunziato vane 

volte, dal 19 al BOoorranta avrà luogo 
l'Esposizione flora di vini, cognac, ac­
quavite e acato, e si sono già iniziati i 
lavori par l'addobbamanto dei locali. 
Vaniamo assicurati che alcune ditte 
avranno mastro variato e copiose. Non 
v'h^:d.ubtiio.'Òh9,i nostri 'produttori;.dir, 
vìii i j ' nèh'''tràlàsòierann'a dì "visitare 
questa importanti) Bspoaiziono. . -, 

' Alla Cappella Gpopplapo 
Diamo il programma del 'VII concerto 

d'Organo ohe il maestro V. Franz svol­
gerà oggi sull'Organo Zanin, dalle 18 
alle 19: 
1', G,iiilraanfc - Adagletto - Toccata. 
i, Mondclssohn - Andante - Rooitativo -

Allegro assai vivace. 
,. Franz V. - Canzoucina alla Madonna, • 

Bossi - Scherzo in sol uiiuora. 
4. Bach - Preludio a fuga in do. 
5. Lammans - Cantabile - Allegro Quale. 

Coma vadasi, i programmi variano dì 
giorno in g orno. 

p p a g g a a m m a dei pezzi che la 
lidoda dal 79" reggimento Fanteria ese 
guirà questa sera, 4 settembre, dalla ore 
Iti allo' 20 nel recinto dell'Esposizione: 

, 1,. Marcia <i Gr,aridi Manovro » - Basonnos 
— 2. Sinfonia « La Gran Duchessa di Gé-
rólstain » - OH'embaoh — 3. Valzer « Tres 
.jolia » - Waldtettt'el -;- 4.; Atto 3. « Er-
uiinì» - Yardi . — .5 . Pot Pqurri .«Hallo 
Siel)a;?'-i Matoixoo:.''-f, 6. Mfaurka «.Mar.' 
g;lioritu »"'- Barisoni. 

, Al TaatPA di Var ie tà 
; Ricorrendo questa sera In serata di 

Gala, tutti gli intervenienti'ricaveranno 
un ricco dono otrarto dalla Federazione 
Italiana Chimico Industriale 'sodante 

.in Padova, consistente in un assortito 
pacco di proprii prodotti. 

Questo costituisce' un vero av'vani 
mento ed il pubblico saprà approSttarna. 

B a n e f i o n n c a » La PiMHidanZ't dui 
Patronato «Scuola e famiglia» rin­
grazia vivamente la spstt, famiglia 
Lazzari por la genorosa ofTorta in ag­
gotti di vesiiario, fatta all'Educatorio. 

L ' i a f l i u t o F i l a d ) * « m « l i a a T . 
C i o o n i avverte i !<ii;nori Soci che 
t)0«8ta'serà alle ofe 20 preoito, nalm" 
sede.della Società (Sala superiore del 
Teatro Minerva), ha luogo l'Assemblea 
Oenaralo, rinviate in seguito alla grave 
sciagura di Beano, 

B a n d a e i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi ohe la Banda cittadina eseguirà 
questa sorà, 4 settembre, dalla 19.30 
alle 21 sotto la Loggia Munioipals: 

1. Maroìa - N. N. — 2. Sinfonia i 0-
borto co. di S. Bonifacio » - Verdi — .3. 
Waltzer «L'Italia» - Motra — 4: P.inta8ia 
« Moflstofolo * -. Bollo — o.- Introduz, e 
danza «LedUn gamella» - Ponohìeìli — 
0. Marcia i-I.Bprsagliori », - Eilambarg. 

Suicidio 
In via di Mezzo, al numero 17 vi ha, ' 

in un cortilélta intaruo, l'abita­
zione dì due fimgliuole; l 'una.dal 
pompiere Giuseppe Falconi, l'altra del 
oapo-ifuardiaSii' Btsiilo Cinavesi. 

La famìglia di quest'ultimo comprenda 
la moglie o tre figlie ; una di 4 anni, 
una di 3 0 l'altra di 15 giorni appéna. 

Il Ganavesl rincasò iersera verso le 
l\ 6 sali in istanza, dove già la maglie, 
assieme alle 6glie, era»! coricata. 

Bi'a In apparenza cdlmo ; scamb'ò 
con la maglio brevi parole; com no ù a 
spogliarsi e Quando trovavasi in sem-
plioa oacnio a a naizoni STOKO n«l cor-
tiinito dicendo alla mogl'o di esservi 
dh-amaio pviV uri bisogno corporata 

V ha Urti coi'tili-tti> UHI! muraglia di 
poca altezza, oo.i appoggiatavi una pic­
cola' loggia destinata ad acoogliers 
inasnerizió e legna. 

Che 'cosa passò in quol' momento por 
qua! cervello? 

Mistero! " 
Si sa solo che, con un filo di ferro 

fece un nodo scorsoio, ohe assicurò 
alla trave sostenente la loggia ~ si 
da far suonare il campanello della fa­
miglia Falconi — a quella trave ade­
rente-

La moglie del Falconi, sapendo il 
marito fuori, si aSacc ò al balcone ad 
ebbe a chiedere due volte chi fosse. 

Il Canaves rispose di essere lui, 
onde lei, tranquillizzata, si ritirò. 

Pochi minuti dopo un corpo esamina 
pendeva da quel laccio. 

Se ne accorsa prima la di lui moglie, 
che non vedondulo risalire scese a ve­
dere di che si trattasse. 

SI figuri 11 lettore lo strazio dì quel­
l'Infelice e la scena che ne segui. 

\ccorsi i vicinanti, alle grida della 
disgraziata, il corpo dall'infelice venne 
deposto; ma al dott. D'Agosttnts, chia­
malo ^'urgenza, non rimase che don-
statarne la morte. 

Il cadavere giaoe coperto da un len­
zuolo sotto il portico ed è piantonato 
da una guardia di P. S in attesa delle 
disposizioni dell'Autorità 

Giroa allo cause nulla si sa: noti 
lasciò scritti. 

.Le. cor rispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente al-. 
l'Ufficio del giornale. . 

Sitano srrìJf.p. su una facciflJta,, 

La Regina Elena 
ed il BioreaiioTio di S. Giorgio UCagET, 

Kjóeivijiiito; .i.''-!. V.'; • ' ' . •'' 
Dilla slampa cìtta(iiqa-.non'.fa rii,è*i 

vato che alla visita airS^posiziono fatta 
dai Reali, la tiegina Elena ebbe parole 
di elogio alCindirizZQ del'Ricreatorio 
di S. Giorgio ; accolse un bai mazzo 
di fiori offerto ii quei ragazzi, ed î dl 
attentamaiite una breve canzono dedi­
cata ai Koalì d Italia. 

Fu questa una meritata ricontpensa 
a ,cbi con tanto cuore ed iotaressa-
diento SI ocoup.à delle fiìantropìca, uma 
qitaria e civile istituzione. 

* 
* * 

. I 563 capi famiglia che si rivolsero 
i\lla onor. Giunta Municipale per otte-
nere la gratuita introduzione dell'acqua 
e l'esonero dalle altro speso per il lii-
oreatorìo stesso, attendono ancora una 
risposta alla gentile loro lèttera. 

Uno di borgo Oraziano. 

y. in 4 ' piig. lu Rubpieau-
tile pei* i f opeatiopi. 

li 6 
C i v i d a l e , 3 — Prinojpio d'inoen-

dio. — 0,5gi varso le 10 si manifestò 
— par,cau'<a ignota — il fuoco iii un , 
piccolo fienile di proprietà di certa Pè-
resutti Giovanna di Borgo Brossanii. 

Al rintocchi dalla campana parroò-
ch'ala accorse gente e prestò opera. 
Àccorsaro pure i civici pomp eri capi­
tanati dall'ing. miinicipale Dol Fioren­
tino. 

Il danno sì limita a qualche decina 
di lire, non assicurato. 

Deogsso. — Oggi ò morto, a 34 anni. 
Rossi Alessandro fa Qio Bitta, agente 
di negozio, perseguitato da lungo e gru' 
dele ..ntorbo. • 

Alla desolata e sventurata madre, la 
nostre condoglianze. 

Gli amicf del defunto prepai'ano.dd 
aorose onoranze par domattina. 

Frattura di un braooloi — Ieri verso, 
le 12 la, bapibina Pramariche M,ir,ia di 
ànpi 3, di padre ignoto, eliideodo ia ' 
vigilanza di. Ila nonna Dorsino Mariai 
precipitò nella fogna del letame e si 
ruppe li braccio destro. 

Par cura dal dott, Aocordini venne 
accolta d'urgenza allo Spedala, 

Alla fasta di.S,,,paniate,,,.— Dama-
nioa prossima''una''sq'd'(ìdra''''del nastro 
Club oicli-itloa prenderà parte alla efi­
lata promossa dal Club Oioljstioo di S, 
Daniele. 

Teatro. — Domani sera In prima 
della Compagnia Zago. 

Domenica, lunedi e martedì raoita 
con i capolavori : I fasti/li di un g an 
omo 1 quattro ruiteghi Le miseria 
dei trovati. 

file:///ccorsi
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Toatri ad Apta. 
TEATRO SCOIALE 

Queatti aera riposo. 
Domani serata d'onore dell'esimia 

aig Fausta Labm, 
Verrà rappresentata l'opera 

^^ Germania 
Avremo indubbianionto un teatrone. 

All'Amministraiionn dei Legati dal 
Comune di Udine (Via Cavour n. 1) 
ni afflttnno due palchi In prima fila 
D. 3 e 20) lire 15 .od uno io quarta 
fila(n. U ) lire 6. 

(Esempio lodevole, da seguirsi da 
guanti non vugliono o non pussono 
usufruire del proprio palco). 

Ppoffili Aptistici 
Crediamo far cosa grata ai nostri 

lettori fornendo loro alcune informa­
zioni sugli artisti obo interpreteranno 
il tanto attesa lavora del nostro Mon­
tico, La Sofia Glerval della quale 
sono gi& a buon punto lo prova oasi 
da aversi la primiere entro la ven­
tura settimana. 

La sig na Setìerina JaveUi che creerà 
]« parte della protagonista è oriunda dal 
Piemonte, ma ha studiato in Francia 
al Conservatorio di Parigi con il ce 
lebra Delle Si-die, Duveinoy e cantò 
nei principali Teatri della grande Na 
zinne. Or son pochi anni, in Italia^ 
inlorpreld con snocosso lu.iinghi'rn In 
S'mtuz>" dulia Cavultifiii liustionna 
salii) In DM'ZIO-IC dt-l MunnOn. HI Sin 
Carlo di Nnpoli, e poi i n in Vinici--
del TannhUuser, e yoi a G' miva al 
Carlo F(.'l.oi-. 

All'Adimnu di Rima on'ò poi la 
parte di lìisulda nell'opera di Cottreau 
ammiratisstma.' 

NOI ebbimo campo di apprezzare la 
valentia di questa artista soprano dram-
matioo dalla voce estesa, vibrante, dal­
l'azione scenica elegante, correttissima 
nella ristretta parte di Venere nel 
Tann'tanser, e ci aspettiamo da essa 
una creazione viva ed efficacie del ca­
rattere drammatico e passionale del­
l'eroina del Dramma, dove avrà vasto 
campo di dimostrare tutto il suo va­
lore, tutto il suo sentimento artistioo. 

* 
« iK 

La signorina Bice Silvestri, soprano 
lirico, giovanotta ancora ma gìii artista 
completa, è irradiata dalla paterna gè 
nialitb artistica, perchè fig'ìa al ce­
lebre basso cav. Silvestri, nativa di 
Padova ed allieva del maestro Fattuo 
che l'educò alla scuola bella del.canto 
italiano. 

Tutto in lei 6 gentile e spontaneo, 
intuito, slancio, artistica interpretazione, 
alle quali doti si accoppia il tesoro di 
una voce estesa, dal timbro simpatico, 
dai registri completi d'intonazione per­
fetta 

Cantò' per due anni di seguito alla 
Scala nelle Walhirie, :ie\i'ffettsel e 
(Jreféi, nella Germania, nel Ballo in 
MasQ/lèrà, e poi a firescìa, a Treviso, 
a Trieste, ed a Trento fu chiamata 
dal m Lazzari a creare una parte im­
portantissima nella sua opera nuova 
Contessa d'JSgmont riportando il mi­
glior aacoe.190 della stagione-

Sótto le spoglie dell'Ingenua e pia 
fanciulla Bianca di Louverchal, nel 
l'opera dpi nostro concittadino, la Sii 
vestrl sarà una rivelazione pel pub­
blico nostro ohe solo potè intravvedere 
il suo talento; nelle minuscole parti 
Cini eseguite nel Tannliàuser e nella 

Oermania. 
• - , * 

. * . * • 

Il ienorelHaunni Aliilio, giovanis 
Simo, è nativo di Monza e tnanco a 
dirlo "studiò a M.lano col cav. Luigi 
Casati : diibultò eolla Gioconda al 
Regio di Torino e da quattro anni calcò 
le scene dei maggiori teatri nostri, 
sempre acoiamatissimo. Dove riscosse 
maggiori allori si (n a Pisa nell'inter­
pretazione della Germania, ove riportò 
l'approvazione deli'istesso Francbetti 
«he ebbe ad udirlo, 

E' noto ohe la parte di Federico 
nella Germania è tra le più difficili; 
essa riohederabbo ai può diro due 
tenori, uno dal canto di graz a per il 
saluto a Richo nel prologo e nel duetto 
d'amore al primo atto, e nell'epilogo, 
e un tenore dall'aaceoto drammatico, 
passionale per il resto dell'opera e 
«opratutto per l'ardua scena della tem­
pesta e per quella della sfida. Ora nel 
Maurihi i due tenori si fondono e 
mentre la tessitura altissima gli per 
metto di sfoggiare tutta la bellezza del 
suoi mezzi vocali, l'arte sua gli con», 
sente di piejjarsi poi al canto soave 
dell'amore con un fraseggio caldo, pe­
netrante, paasionale. Pero.ò la parte di 
Andrea nella Sofia, gli starli benissimo 
ed è certo che coi suoi sfolgoranti acuti 
solleverli l'entusiasmo. 

Il beniamino del pubblico, il bari­
tono artista sommo por eccellenza, 
Francesco Maria Bonini, nacque in 
un sorridente paesello della Provincia 
di Otttanzaro da genitori facoltosi che 
l'avviarono «gli "tudi della mAtomatioa, 

G h la laurea di ingegnere stava per 

poaar.^i sulla sua fronte quando conscio 
di possederò il tesoro di una voce 
porfotia, sotto tutti gli aipotti sontun-
dosi artista nell'anima, troncò gli atudi 
per dedicarsi all'arte no! R Conserva­
torio di Napoli aotto i maestri Be­
niamino Cavelll e Vincenzo Lombardi. 

Debutto al Politeama di Napoli col 
Ballo in Misohiira nel IS94 n da 
allora la sua carriera fu un suooco 
dersi di trionfi nei maggiori teatri dei-
mondo. 

Ogni lodo su questo illustre artista 
è superflua, inferiore alla realtb; dav­
vero egli è la fortuna d'ogni impresa, 
la colonna dolio spettacolo, ed il mae 
stro Montico può chiamarsi fortunato 
di averlo interpreto della parto di La-
boussiero nella sua opera. 

m 
* + 

Poderoso basso valente quanta mo­
desto e simpatico artista, .^.]l Sebellico 
4ii(on«'o, nativo di Roma. ' ' - ' 

Le opero moderno offrono poco campo 
ad un basso di tanto valore di emer­
gere coi suoi patenti mezzi vocali e bi­
sognerebbe udire il Sebellico nella 
parte di Meflstofelc o di Boltramo nel 
Roberto il Diavola , come lo udimmo 
noi, per ammirarlo sd applaudirlo oon 
entusiasmo. 

Ad ogni modo il porannnggio di 
Heron nella « Sofia Clerval » hn la 
risorsa dì una bell'uria, dove quM.sto 
distinto artista dalla voce robu»!», " 
stesa ed intonata può r-oavaru un bel-
I'. fF.tto. 

Lu c\i'i'ìi>ra dtd SebBllìoo segna una 
tfrìf di trionfi nei maggiori teatri e 
i I speoialitii a L'sboia ove dal Re 
sa's-io venne nominato socio onorarlo 
di qiiKlIa Reale Accademia. 

Tutti al Minerva! 
Rammentiamo che stasera al Minerva 

ha luogo l'annunoiato promettentlssimo 
spettacolo a beneficio della Lega Na­
zionale contro la tubercoloni, dato a 
cura del Comitato studentesco pado­
vano. 

Nessuno manchi. 

Caleidoscopio 
I J ' anomBHtleo — Domani, ,15 sett,, 

.S. Lorenzo, 
E f f e m e r i d e s t o r i c a 

4 a&ti&mìyi-o 1H87, — A Goucgliano lo 
ttiippe del CaiTiira si erano oongiunte ai 
p.'itriaroall elio favorivano il cardinale Fi­
lippo d'Aliinaoiie occuparono vorao il ter­
mine del lii85 tutto il Triuli a destra del 
'raglittiiioiito, tranne Sanilo e i Castelli di 
Maniiigo e Canova, Ma .Iacopo di Poroia 
capitano di 8aoile eletto generalissimo della 
Ioga udinese contraria uU'Àlaiisoiie, dotta 
Santa Unione, presiedo così validamente 
la sua terra che il nemico tardò ad inve­
stirla fino a che nuove forzo lo avessero 
ringagliardito, 

A di 'l sdiiììibrc 1387 il conto di Carrara 
con tremila combattenti e molte boccilo di 
fuoe,o accampò sotto Saoile, e fatti i ponti 
con le barche mandatogli da PortobiiiTolè 
e da Brugnora, incominciò tantosto l'assedio 
e il bombardamento. 

Nei primi giorni i Sacilesi, capitanati da 
Giovanni di CoUoredo, coraggiosamente sor­
tirono e valorosamonte ooinbattorono gli 
assedianti; ma in uno scontro, costretti a 
indietreggiare, perdettero il borgo S, Gre­
gorio. 

(Yorci G. B. Stona della marca Trivi-
giana toni. 16 p. SC 80. — L A lini IH-
sior. Balli Forojìtlenf!, —• Ciconi, Cenni 
sU)rÌGÌ atatistici dallct citia^ di Salila p. 18, 
19, ecc.). 
_ j 1 ^ Mi • k m m 

l'Avanli si lavorava, quindi gli uffici 
non erano a dinpoaizione né di padrini 
nò di duellanti; se volevano Podrocca 
andassero al di lui domiolito. 

I padrini del capitano Riohter, si 
recarono al domicilio di Podrecoa, ma 
non lo trovarono. Si dice che Podrecoa 
sì trovi fuori di Roma in una partita 
di caceia. Naturalmente non - acdetterk 
la sfida. 

SI dice che oggi Ferri, quando i 
due padrini, ohe sono due capitani, 
andarono agli uffici dell'ilvan^t li ab­
bi» investiti con roventi parole metten­
doli alla porta. 

Por evitare gli soontri ferroviari 
II disastro ferroviario di Beano ha 

indotta l'ispettorato ferroviario a rias 
sumere le varia proposte fatto relati­
vamente alle segnalazioni per evitare 
gli scontri forrcviari. 

In varli Stati sono stati esperìmen-
tatl alcuni sistemi con risultati in 
parto soddisfacenti. In parte negativi. 

Ora sì vorrebbe studial-e l'applioa-
zione di un sistema unico su tutte le 
ferrovie italiane che risponda piena­
mente allo scopo, tenendo calcolo dei 
risultati ottenuti all'estero e dì quelle 
proposte gìii presentate, 

A questo riguardo il governo vor­
rebbe Invitare lo ocietà ferroviare a 
procedere agli esperlm'jati relativi, 
per quindi decidere in baso dei risul­
tati ohe si otterranno. 

In Macodonia 
La nota del gorno è questa ; la 

Turchli, autorizzata — ansi, stimolata 
— dalle potODZ'i dell'Buropa... civile, 
sta energicamente «ripristinando l'or­
dine », con metodo, si intende, turco. 

Si fanno «operszioni militari » — 
vale a diro : Incendi, impalamenti, 
maesaori in massa,. saccheggi, stupri 
ecc. — su larga scala. 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

Cono medio dtft valori pubblici t dei eanibi 
dot ffionto 8 mttemb. 1903 

RENDITA B •/. . 102 B2 
•I * ' / . • / . • 102 38 

» s v, -. . . . 101 1! 
» 3 •/. . . . 73 — Azioni. 

fianca d' Ilalia IUT4 26 
FflrrovÌQ Ueridiaoali enfi 25 

» MediterraoM . 4S5 60 

Obbligazioni 
Perrov, Udi&Q-Pontebtia B05 . n MeridioQali 336 

„ Modlternuuie 4 "/, . con 25 
n Italiane 3 •', 36S 60 

CilM di Roma (4 % ara) , 617 — Cartella, 
Fondiaria Banoa Italia 4 °/i . 510 2S 

eio SS 
D CaiBB B,, Milano i "/b BOB 75 

1, Iit. Ital., Etoms i'I' 
^ 0 — 

, Idem 4 '/, •/. — — Cambi (oheques - a vista). 
ii'raDaia (oro) . . . , 
Londra (atorliaei . 

9D 84 ii'raDaia (oro) . . . , 
Londra (atorliaei . 2B )1 
Oormanla (maroaì), 123 28 
ADStrìa (cotona) , 105 —. Pietntbargo (rubli), 
Etamaula (lei), , . . 
Nuova York (dollari) . 

286 «5 Pietntbargo (rubli), 
Etamaula (lei), , . . 
Nuova York (dollari) . li ù 
ToiohÌB (lira turohej 22 78 

NOTE E NOTIZIE 
I pioventi dell'ernia 

Nella terza decade d'agosto i dazii 
doganali ed i diritti marittimi hanno 
dato L. 7.100,000 con una differenza 
in più di L 10U,000 in confronto de! 
corrispondente periodo del 1902. 

Durante l'esercizio i suddetti diritti 
hanno dato L. 40,300,000 con una dif­
ferenza in più di L. 1,900,001) in con 
l'roiuo del corrispondente periodo del-
L'esercizio scorso. 

Nella suddetta decade il grano in­
trodotto fu di tonnellate 17,360, il gran 
turco ammontò a tonnellate 12,187 e 
lo znochfi'a a 7733 quintali. 

Echi della vittoria di Ferri nel processo 
della marina - - Commenti e pre­
visioni. 
Tutta la stampa si occupa dell' im-

presaionanto esito del processo degli 
ufficiali di marina contro Ferri, 

In genere si riconosce ohe in seguito 
a questa sentenza la posizione è assai 
critica per l'Amministrazione della 
Marina. 

Naturalmente ì giornali della mode-
rateria, tirando la logica col denti, 
vogliono fare risalire la colpa di tale 
disagio.... alla democrazia, all'Estrema, 
eco. 

E' ovidezte, invece, che se il Ministero 
non avesse fatto lo sproposito di op: 
porsi all'inchiesta, nulla dì quanto si 
deplot'a sarebbe avvenuto, 

Guido Podrecoa sfidato 
Il capitano Richtur mandò a afidare 

Guido Podreoca, 
I padrini si rocarono agli uffici del 

VAvfinli, a\u Ferri, comi» padrone di 
casa, diSjQ loro che negli uffici del-

Borsa di Milano 
3 Settamb. 

IUlid,It.50|ol02..)0 
id. QD4 meae 102 00 
Id. lt.4V,''/'. 102.50 
Id. 8 l|2 0io 101.17 
Id, 3"/, 7 3 . -
Banca d'It. ;073.50 • 
Id. Oeatralo 86.— 
Commerciale 784.50 
Credito Ital. 5 9 0 . -
Fer. Merid. 6 » 0 ~ 
Mediterranee 487.— 
Francia W.B7 
Svizzera asM Londra 25.12 
Oerinania 123 au 
Nav. Oeoar. 426— 
Fon. B. Ital. 5li'.B0 
Ralf. Zito. 3 2 0 . -
1 anif. Reni 1633 
Id, Caotoui 5 3 2 . -
Ooatr Ven. 123 60 
Obb. Uer. 366.25 
Id. n. 3 010 1)56.50 
lìot. Veno£* 278.— 
Aos. Terni 1918.— 

Chiusura di Parigi 
3 Sattemb. 

Serbìo 4 »/o —. -
ArgemioB lO'O —,— 

, 1808 7790 
Braail. 5 0)0 110.3% 

, 40|o 77.00 
SoHuovice 1769.— 
Rio Tinto 1«28. -
Crédit Lyonn. 11X3.— 
Mclropolitaine 594.— 
ThomaoD Houa, 840.— 
Saragiine 330.— 
Nord Eapagne 2 4.— 
Anda ona 169.— 
Ch.rtered 
De Beerà 
Baatrand 
acldgaldi 
(loduld 
Rand tfiaea 
Roodi-'poort 
Villlage 
Capa Coppor 
Robiosoo 
Tharaia 
Tranavaal 

Ri n g p a z i a m e n i o . 
La vedova del defunto Giacomo Miss 

ed i parenti tutti porgono vivissime 
grazie por la pietosa dimostrazione dì 
stima e di affetto verso il caro Estinto, 
chiedendo in pan tempo venia per le 
Involootarie inevitabili dimenticanze. 

N. 1267 

Gomtuie di Pinzano al Tagliaiiiento 
A v v i s a d i o o n o a P B a 

A tutto 15 settembre prossimo à a-
perto il concorso per titoli al posto di 
Segretario Comunale, le cui attribu­
zioni sono specificato nell'apposito Re­
golamento. 

Stipendio annuo L. 1150 al netto 
della R M. 

Il concorrente dovrii unire alla do­
manda, ohe sarà estesa di suo pugno, 
1 seguenti documenti : 

Certificato dì oittadlnanna italiana ; 
Certificato penale di data non ante­

riore al presente avviso ; 
Certifloato di sana costituzione fisica ; 
Patente d'idonoitti ; 
Certificata degli studi fatti ; 
Certificato dì tirocinio pratico non 

inferiore ad un anno, rilasciato dalla 
Qiunra de! Comune in cui fu compiuto, 
vistato dal Prefetto, 

Potrà inoltre unire quelli altri titoli 
che eventualmente tenesse per meglio 
provare la propria capacità. 

Il concorrente dovrà avere l'età non 
minare di anni 22 nò maggiore di anni 
35, unendo perciò alla domanda l ' e -
stratto dell'atto di nascita, 

Il Dominato dovrà assumere il sor-
vizio entro giorni 30 dalla notifica della 
nomina. 

Pinzano, 30 agosto 1903. 
Il Sindaco 

SCATTON geom. O. B. 

BALE & EDWARDS 
SUCCESSORI 

Ing. «. GOLORNI ft C. 
!HIIi,l!VO V O « 6 I , l 

Via S. Marco 40-12 Via Conto Appiano 

GRANDIOSI MAGAZZINI 
di MACCHINE AGRICOLE 

60».— 
186.— 
187.-

253.-
54 . -

199.— 
71.— 

258.-
10«.— 
110.— 

Nuova macchina ohe trasforma ma 
teriali prima inservibili in eccellente 
mangime por animali. 

Adattissima per silo. 
CHIEDERB LISTINI 

SOPRA SCARPE ROMMÀ 
pi-esso il Negozia 

Bic iÉi B MacclQ il Cucire 
Teodopo De Luca 

in Vm Damele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 

VITTORIO BELTRAME 

I A. Tomadini 
UDillE 

Grandioso nssortimonto pnsaamaneria 
per MOBILI o CARROZZE 

P e r RlulìilS — Frango alte^ 
hnssG, cordoni grosBÌ, sottili, Hocchi 
bracciali, cordoni per tiro di tendo, 
bordini per sedie, bordi per tende o 
coperto, gimrnizioni complete per ou-
Bciui ricamati, in cotone, bourettes, 
boiirottes o seta, cotone setiflcato e 
Bota. 

l»er C a v r o x x a — Galloni alti 
in lana, lana o seUi, cadenini e bafc-
tontini, flocciu por tìraoi'istallo, fin­
tino, ghiaiiiiinc o llocoUotti îor ton­
dino, cordoncini, pompons por tra­
punto, riscliiotti, portavoci con tubo 
gomrna coperto seta. 

lìianchoria, Laneria per Rìgnora, 
Stoffe por Mobili, Cotonerie novità ecc. 

SEeroe dì assoluta coufldensa 
Preisai oonTenientifiaimi. 

Trattoria ¥^ 
alie "Tre Torri 

nDlHE -Via MemtOTeccliio ODINE 

La sottoscrìtta si pregia por­
tare a conoscenza del pubblico 
che a datare dal 13 luglio corr. 
la rinomata 

Trattoria alle "Tre Torri,, 
oltreché essere fornita di scelti 
vini no;:trani a di ottima cucina alla 
casalinga, avrà uno speciale ser­
vizio di Birraria con la tanto ap­
prezzata B i p p a d i R e a i u t l a . 

Angelica Sandrin 

P r o f . E . C H I A R U T T I N I 
SpPiGialisl'd per le malattie intem e nemse 

o « R « i w t t a z i e n i 
ogni giorno dallo_ore^ll »/, allo 12 Vi 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4 

E. MERGIiTAU dir. propr. respons. 

Dopo brevissima malattia spirava cri-
stiiinamente ieri in S. Daniele 

FRANCESCO BRUSUTTI 
d'anni 75, 

La vedova e i Agli addolorati danno 
il triste annuncio ai parenti ed agli amici. 

S. Daniele, 3 settembre 190,S. 

Al mllaja Domenico BrusuUi 
Appi-andommo con doloro la morto del 

tno amato pulro Fitauoesoo Bmanttii av­
venuta in S. Danifjlo. Una sincora parola 
di cordoglio ti inviano i colleghi ed amici 
in (questo triste e doloroso momento. iTran-
oesco Bi'usutti l'ii uomo onesto e laborioso 
olio lutto saoriticò per la sua famìglia. Fu 
osompio di marito f? di jadro afTozionatis-
simo. Ài tuo dolore si uniscono 

Udine, 4 aettembro 1S03, 
I eolleghi ìipotjmfi-. 

Banca Cooperativa Udinese 
Sociotit Anonima. 

Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 1901 Lire 321,076.17. 
( V i a P a o l o S a p p i H. 3 ) . 

La Banoa fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Inlei-essi su depositi di danaro: 

a Rispa.rmio con Libretti al \ \ 
Portatore e Nominativi .( 3 ' ; » , 3»/4 e 4 Voi Netto 

a Conto Corrente . . . . ) l ai RÌMIIMW 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Portatore \ MobUo 

e Nominativi 4 "/ol 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
MB. I iibi*etti tutti s o n o gratui t i . - - Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 
Sconto Cambial i a 2 firme, s i n o a 6 m e s i | interesse 

5 a 6 "/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Coprenti garantiti ed anticipaxionì su va* 
l or i , interesse B a 8 •/. %. 

Servizio di Cassa e di Custodia por conto terzi. 
Assegni) gratuiti, del Banco di Plapoli* 



I L F R U J t . r 

Le insepzioBl pep iì "FFÌBII, , si fieevoBO eselnsivameote presso fAmministpazianB del &ioPBaìe in Udine, Via Fpefettupa N. 6. 
i m i l i M i w i u i i M M i M i i M ^ ^ » mmmmmmmmmmmmmmmmm^mmmmmi^mmm'mmmmm 

i m AMARO BAREGGI m^ 

1 

yp Valentt aitt&ritù medìehe lo dichiarano il più jetì|q|f3^,ed, i l ni|glioM; rio^ digestitó dei pfèfiaÌ|tì[Ì|o|Ì|, 
ìsiiaili, perchè Irt presenza del Rabàrbaro, oltre d'atitì^are ima Wona d 
•'d&l solo'Forpo-China. ' •'' 'y"'<\-^-- ..-'•••'̂  •.••'• ' ^''^'y-'\'''^^''•:''^''.'••^•^'''•yVl^ÌA^ 

U S O l . Un bicchierino p r ima ,dè i paàti.^-r- Prendendone ,dopo i | bagn?;^ ''y!-'ry-~-y--n-fUy-'-'':• y''.'' 

Il Chimico farmacista G. Ba^oJBai^j^ del vero e riaompo t̂UlllO^^^ 
idei/cavalli, delle.-aniiChe/p()lveii^,:contrtf/M :^ 
.̂ llPillola 'Balsamicho, che::guariseónO'̂ -'prontani:ente;>iiùàlunque\=^^^ ,.:i •/''̂ ";;';U|:VS'V';./V.,H''̂ J 

:^]3ÉP0SIT0 PER UDINE alla, ffirmacia-GIAGOMolcOMES^ÀTTi :^-. • • » ' ' " - ; ' •'^' - ' • ' l i ' - ' '#^-» ^W#i ' r t ' •-•»v^\''i^'^^/^vt^t'^'''''-

dirigere li Smanila a i 

u 

^t 

j i . i 

R|ibi*ica,.:ullla<i' .,,:'' 
'..,,;:,. pal::fop«estlei<>i 

PMienze 

0 J^ ÌAÒ: 

ulin.m 
D,|a0,23 

Affi»! 
aVimixia 
."8.B1'. 

28.08; 

'Pàr tèf t ie 'Àfr ivl 
"da'Vémxid)a tTdine 

,ltì.C(7 
16:25 
17.00 
23.25 
•*ao 

D. : i.45. 
: d; 5.10 
:o.::io:^5' 
o. i4?ìtì: 
0. 18.37 
i l . 23.35 

4.60 
Mttdìiu ìt'Pótiiàba *--'dà'PóiMéa''dVdìmì 
Ofii -6=17 • 
Dì?,; 7.58 
OiilOìBB 
0#17;tì5' 

• D f ,17:10,, 
ddtpd'tm-
OS, 6.30. 
Dir SM 
mtAtà' 
:0|,17,35' 

=9)10: 
' - 9;35y:. 
,:',.18.tì8'r-' 

*;,:lD.a,p',:r 
a metti; 
r'SM-'-'^ 
•rlO;40'''"'' 

£20i28' 

7:38 
Ì:I;05: 

17.00: 
19*): 
20:05 

M. 10.12; 10.39 

0 
-D , 

0; lit,S9 
^0X:16:65: 
y':E;;;18;89,,„,^_,__ 
4àdwièi&i % Udine 
i';à.;:^-,8:25 V 11,10 
:. i l , ; 9 : # : ' • 
j:;iyr'ri7:s6:" 
«DK;2ESB:;;,„ 

•d'ci:tìii)tdMe'% ITdim 
,M::10.58": 11.18 

!l2,S5 
. 20:tì'0: 
=#i :32: 

M|.2i:.28:- '-;3i:5ft,s£:sii: , j i6' '^" '•'••••• •• 

' d0ÌMa¥td^Mfiòrj(>grtfddM 
la ,pf i : ; : : : : ;0 . ; -8 .2l . 8:02 

0,|l4;3W.!>mtóì8f|'jf;:*13.MM:13:56' 
O;|;l8ffl7o :,:';1K5P ' :': 0. n:20,lf :' 20.50 

. ddlOiviarfa'm8ì4M^A^i'-i^^^ 
0 Ji.,8:ié' '. ' -lÒ^Sv ??'©•,''••• g,l5' ••'';" 8~58:' 
MftM.35:. : 'le^aó: ':.•*,: 13.15•• : ' ; Ì 4 ÌOO 
O.|ì8.i0:;.;, 18.25-;: :p;;:17i39: •: 18.10 

• • • - t ; . *7 ia4 '? 
SI: ,14,81,-

17.56. 

Servizio delle corrière 
tei '.OiyìdalB ,-^, ','Hteipito.- ,,»11'« Attaila. 
: Néra»,, itia',ifBÌiiin. -r-Krtèàa» ,'ftllo ,bre 
l 10.3tì,',ar»fo'at'C)WaÌÌ6 aUolOànt ; , ' , 
Se i : Himìa -—,Séeopjto idem. — Pattanèa ' 
:; :iill8;16,'i<i'r!To'daMiittÌ8 alle 8 oifcA"ani 
:' ai' (^ni;martedì)^toi?è(U 'è'tóbatòr' - ' " 
f s r fozznolo, Mpitégliónò, Cnatiòug^^ 

Becàpito allo>:«Stallo, nllGaSfalliao» 
via Poscolle — Paytejize alle 8.10 ani. e 

: alle Ili, arditi dà ilòrtégjìaao .allo 8.SO 
:i :e'.19.30'CÌ,tpi.' :-'"'-;J ?-'..:( Ì : •::.•: 
*èv;_, B?xtìiolo,r.r^_Keoapito., «Albergo. 

Eòiiia», via PoscoUo estollo «Al Ntt-
: ; •pl#i(Ì»|!|)lJ|bj%sljiUe f~ 'Bilvl tìiC 
; 10,'-|tfl'tenÈft''SUSf 18 di-'égni*4ail'tèaì;" 

\x gioTftcti e'sabato^ : . ' : / : . 'v ' ' - ' : 
Far 'Slà.-tipxBSMf '^f0ia,^^f ^.aUoanGya^ ^- . 
:- -Hecapiì»''« AJfei'gò'' d 'I talia ?,.' i- . ;i;f ' '*o 
V',alW4Vfttttìii«a alle ,15.45;,:dFdgni ijorno,,-
Per: iFovolèttó, .Paedia, Attóinis: '--» Ee-
: :óapito'« Al' Ì»ÌjW|dcg(;, p r |>4.(t,̂ !!a.Sall;̂  
.:;:jlO^,-iU»im4lJo^rty"'ft!iW,~;iì'/^' '", ' 
Sei? -Co&oipoJ'* Se3ògJl»iit)'''-i" Beoapito 
•'«Albergo.-.dj-liajia.» \-ni A:i;riY9 jille 8,.. 

- ISrlJliiìtaJJìijW jig.S^rdi é|ni;"mai-ÉdJ,i 
1 glbvòii^-ti'Hàbatof' ^•''-''j:'' ^^'^ -^'^^ ' \<-i.j^ 

•IIv 

I-
•M. :fl0.20: 
te. (SÌft26;ii 
kWìmvf'i 
% •.:;7.24:',: 

: '&2o: ' 
•aiSoji 

•''àì'Otòrgib' 

:1:..'3I;-14;16,>::M.. 
•::::,D.:18..57 :,;] 

mmìr^M'-n 
È;::1H;.'14.BO' : 
s5£(MSl2tt80i::: 
•'JjS<Ì'fiÌ«MO; :'::-:, 
:;:;p.,.;8.ia:.,' 
'"''ctt'14.l6'/'' 
'ffBplSte?^'/.' 
iMiiìBiéfló'i' 
^:,JC-.i;e,8:-: „ 
::'?«:'iìil50:; 

ftsMj::2Qs'30>;.-,' 

Vm&xia 
'• io:45:-: 
•;:::18.3a-
..aivsa,; 

tB:W9;S8: 
15.50 

: -Sirici' 
.ìTrwste-: 
', 10.40, : 

.••;i9.4d':: 
':^2;16'' 

S.::';a'S-

Tttriiij'iaà vapore 

O.flS 
: 16.05 
i:f2li23»: 

io, Udtné'f'rì'CtS.t,^ 

- 8sao5atì:So:,'a:9.4iì;'v 
11.20 ,11.40-; 13.0(j, 
14.60. Is.l5;i8;tìs:* 
18.-Ì 18.2B"l9k5 

;A,a. 
:32 

, ;:il,10,12.25 —.— 
;18 ;S5 . :1S: ÌO; ; 15,30 
'1810 19:26' ~.-i 

• is(ìtuìltf»i':aàl tC*,ii»Ìi,«t« (Sode presso 
la Caciecftrdi:<3eiaiaei'cjo)y;;;/:-,; j 

:! :|ndi|BÌ|pìiiìc6m$iÌati' .• 
: riin»lia«i:::ita;è^!iMtvBA!ÌT,]vo-
K^jV' i* ota alloggio condotta ila Sijiesto 
Siltesti'ì. —• Otb'mà eiioìiia à• tntte, 10'ore.'* 
Biffi dì Puntìnjam.';. 
•.; jfJ'tt'DA, :|>I : yE'rAÌMSB;^miiiènte-
ueute pezserràtritié; della aa.iilte. Tele-
fonf l>r.:I49. :A. V.. Haddo - Udine. ; ; 
: (tlLESSAISBkO, : E J b r a n O : oambio-

Yainte iii'Piazaii.yittorio Emanuele. 
' F . m CIiklBI v'e ©• {ex Tellìni) "Via 

Paolo Orinoiaui, 5 — Stoffe - seterie -j 
biaiiih'prié -Oótòiiérie e liiodè:''Stoffe'per 
i n o b i l i v ' t . ' • ' „ ' • • : • ; : , " ; ; ; ' : • ' • ! • : ; I • ; : , ; • • : " :{-> : 

ì C J L M I O W i e e negoziante: iManifat"; 
ture — Tia Paolo'Ciaiiòlam S. 3.-ingoio 
T i a P o s c o l l e . • V •.-;•:.,:',:-•; ;.: . 
?. AfcB'ÉiOTO'-. - K A K P A I E I J W ; '.'Clx.s» 

M."^ Dentista ^Piazza S. Giacomo, Udine. 
: MAHCO . B A n n c g C » ;—Premiata: 

fabbrica metri, oornioi, liste dorate. -,Carr 
tòloH^ij: 55fià ,il(IerO!it(wépobitìs Oavpiii* -1^:, 
tipogràflàtijSJÉk/PiéèfiSttnra,'6-' Udine; ;*" 
:; TEìOWOlio -ME- t O C A ; — Officina 

meoqànifi ,̂ rinomata ;&.bbrioa,' bioiclette, 
fdon;Pi}|ta Gu8aigi|acgo/K;Biliale ìiltfjlja^: 
ijieiè' Manin, con Ì5'épflsitó " bióioiotte e ' 'inaó-'' 
oiiine ijL! e'aoir6jeJ,ri6ii:mairB.ia>:iì'ii:;i.:'i''iir 
;<- V.Qitl^BllCa H:iilÌli:.ìt:;e*#l'6titO 
-^ Preniiata .Fabbrica"vèliiitj, damaschi e 
seterie! T-'Yia^jTJreppo fai 8 ̂ ~ ,Udine; ;•; 

- AìVioni tO «'AiSmA ;-- Grande assor-
tiinonfooappeili da signottiiOTr Cannelli da 
nomo •- , rDSéaiae*i*6viJtìlftdil:<oappelli 
ÌI(|jiiteàarla:,B, Marconi, "-r Udine, Yià Oa-
wm;,:10,, ;; ' "• .:.:; 
,:. QiBlJSimi^Ó' l iBWKClSI-- Negoziò 
tìolonittli; aidsamentìiriii — Udine, Via Mer­
cato''tocchio ; (Palazzo MOntà:dì Pietà) - -
àpenialitii •: iProsciuttb S..Dimièle ptepatatò 
In^aoatbìe. ;. : •;.;'•;:•, :^.;:; : ..:.;;:>,-i; 
rBfSBICO.MASOI*!'— Negozio Chin^ 
caglierìe;-r-i-.Spocialiti .artìcoli per 'regalò'' 
4- Bjaonterie — Guanti .-T-;;;BaStom —.: 
©mbreillnì— yentOigU, 3pr,;JPitizza Merca-
ttiuuoTo,;., ... , ,• -,',.,- ' : ' : . • , ' , . ' - . 
! 'AutWto' i»J i ' t» iISASOtìAIiB-:*HLE-

l i tawi :» -•..Udìns, Via Poacollo. Impianti 
domplì|liiilBttéke'è''iÌtìtllKfte''sita ii'%a^ré' 
òheiai-fuoco,diretto; I, migliòri e più-= eoo-
nomici ,fornelU e la •migliOrB-Screihatrioe. 
; P A Ó n é ' I i V G C H I N I ' via Prefettura 
10 —iGar.boni e: liegna. Servizio franco ;a 
domiciliò; ;Le commissioni si effettuano in 
giornata. iPrèzai oonTonionti. i. 

Bpeve inìda ail'lls|Osi|idDe 
. ; Itinerario pili oóatinatttivo.e,.op,tufido;:nella 
yìsitaai: oipgne riparti;, .j ,/>;;: / .^V ;_;,.,, 
-:;'l3xg^esàqV;:da Via Pavàllol|i,V-r~.'.^* '̂tó''à 
>fc(Si!rai' pel',' ' porticato.. del,,ji^at^qni'nt— 
indi a(ksk'ist! alla GalIòHa aiBó.llejiìtì-, 

lUsoire, IO ;«')»•*<)•# volgere % .destra:;ed 
entrare alla ; Tettóia:'del!'iiidjist^ria,;+i- a da 
qìiesta:, ; iaSopfa • 4 ; i»m?s(j-a,;'';'asoniind,o ,,;il,: 
«,Gtan'6ìcèp|.ò»:%l'etti,'''alla';GallM!'à Sèlle' 
macchia?'i^iazione.';;'^,),:,.iff,;;',',jf,,j.,.j,-,i' "'• 

'Usqire..daique8£a,per la, parte :qppo8tà; 
volgendo; «s-.ssmsifij''.;; alle ;altr6:'4tìe'',tettóie 
(purè riparto indiisfajtì'al Chiosco JJesana, 
e alla Paléstra dolléti^ple. JHI.IKÌSU'J j;);;,. 
: iDa quésta, dévesi. rilassare all'Ingresso, 
l!Ìter»le,r;'dé|j nuq&r;', fabbricato. ..sqdliati'cd';. 
pianterre.n0.; àipiano .superiore .(seiipré Indù- ; 
s t r ie—:e Ei^artòrSport);''. • IÌ;;;.;>., ;:;i;:: 

. Eitorn'òiail'ing^éaBd, o6%«()-to)'<»'.*-alla 
tqttoìa: del jHttoi^e^ijigò:^ ind^ gii:o per il' 
pareo,:éijiatin'* ar'oluoschi •;.'è':,*al"Jlaghetto'. 

,Di:qdi,'''p6l'grandio.Ìo:Arco'cent^^^^ 
Galleriafdèll.e: B.ellé;3ti.ÌJ, ài -grazioso .Giifi. 
dinb-'i-'pbij'j!atr.Ì*$rd8 fta-l'Ufflóii)'W 
fliui'ia.e qtì'eltó"r|'ci|,tsil|,'{;ai .Eìpai'lò'r^ 
ooltnral. 'ilr/3:!,y'-'ii!Ì:'' '^iv-,'.';:.-...;. ...;:,' 

• A;due terzi della ;fiio5ti:a,.maccbinei ;da 
una;pdrtioina ;»'destra»teòoì alla divisione 
i^oricòltura éfCiiardthag|io. ; ' 
' ìPoiijinél oorpO':ilelt']spiol;o:"Tecnìco;' ap; 
Eipar{ò:'Istrnziotóe'iJ'Igieiie, Assistenza'pub^ 
bliqàj5'!Emig{a'z(one,;':'̂ .r^videnz'ai', Oaqperà'-; 
Ktonereqc.,,;r'-:,:,::,:r;..::;r^,|| • ^ ._•;,.;.': '.-;,'..:,•' 
;; GomM'itiiK ,visi!tai?BÌ|pttd uaoire,d.aJÌ'in-
gresso. di Piijzi!a;,&aribiihli, .oppure, titan. 
céndo: parte. del iperOoraq, da via: Cavallotti; 

rOflIIACE f^RFEZipNATA 
'da Laterizi e Calde 

'siilterr8iiea;c»ii?8!lalsmaillila 
a fuoco oonlinutì 

Sistema LAII'UZ^EI; 
Brav^Uata e prhiitìgiata aiifef'. 

ètÉTù e- « Uàtia con Xìeereto mir; 
wsteriaìe N: 63656 del iO luglio 
iÙOè pèrla durata di tS itrmi^i 

'<P'TféHia»ima rottura dal màÌ6' K 
rihle con. vanta'già dt t- S P**" 
ogni iOOO laterizi e perjpgni^ 
taftneilata Hi calce $u gtt->Ìstasi 
iiìteaUi. 

Tenuisainia »pe»it 4* impianto --, 
con una prodmioriè tliinimadi ; 
circa mea milione di laierifiatta ̂  
massinià di note milioni àniiuà'.:': 

Sperimeniàta in -\Ìialid-$d^'àt'^y: 
i'ésfero. ÌGO $ più èplendidi '~e'err. 
tijtcaH: di* otiimo éiiio^riiasciaii 
dà persone che ne ebbero a faro 
l'impiantO' 

Rivolgerei per maggiori apiega-
•: tieni alla O i l t t a Xuàiaazizl; 

in; M a l o (Vieema) con Mtnm 
plice biglietto dà vieità. 

jSSem 

Mercatovecohio Cavour, 34 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinarie, a maochina ed a mano, 

:da scrivere, da;stampa, da imballaggio, a;'per ogni altro .uso. 
Oggeffip'di oàrioelieriìa e di diaegno'. 

JPnBJZaSI .Mi.FIA.BBR.IOA, 

Lavori lipografici e pubblicazioni d'ogni, flsnere 
éoonomiohe e'di lusso 

Stampati pe r Amministrazioni 'pubbliohe e pr iva te , commerqiali 
ed industr ial i , a prezzi d i tu t t a bónooprenza.- , 

>;i'|-rrpiJi F« | f*^ l l | jE • C.O'MPLETEf- • -' -
' perMunioipiì Souc)le,'"Ì8titiJti di educazione. Opere Pie, Uffici, eoo. 

S e r y l z J o a o o u m t o . 
' ' ' • • i _ _ ^ _ ^ 

HHHnHBnHMQlHnBil 

Avvisi'in quarta pagiiia a prezzi miti. 

i f enera tore LOMBARDI & CONTARDI 
a base di: oloro-faafo-lattato di manganese, oaloe,e ferro liquido (6 gr. a fl.) rappresenta il rimedio, qqmg.IetQ„tpnieofriqqstitu8nt6 per eooeUenza. Guarisce il,^miiete e tutte le malattìe di viziato rioambìo. 
il raohitismo, U lintatioismo, l'osteomalaoia, la aeqraatenia, l'insonnia : la debolezza gerivate'è-apitìaléj-'ltlm di,,8tomaoo.ed intestini per, atonia, le conyàlesoenze lente ed in «genere,: 
tutte rie,; ipalattie/dijpsaiirimeijto nervgse'é quelle .ove torna utile l'nso del tereo, del;;fosforo,, del.ms.Dganese. Non è, un segreto.',ma .Bnrrimedi.o sòieptiflqo, con le. vìrtà' dei'componenti;" ', 

' ^ T ' ì ' v V T P A T ~ ? " F P " M r T T ^ ';î RfaBNEiw:'i:oBa:iòm{'o»'(ii e Coktardiii/ìfijii!iigf{((0(^0imkM siMà'Spenmenta,tòHàyimmema^^^^^ 
__[,>j:i.|ti»/v£:;^^^' r J S > r E L O i ^ ' rX3ii:"*P('^^ iodi piùlminghUm.Glì attestati dH'0»!iriti¥àppresentmoylàm^^ idi'll'ef/ioaoia''!lÌ'im.p>'()(iq(lo,.^e^ 
rf««o-«o:'oon/'on(|e*«|j,con ;ÒEBTirioATi;MBpioroWeni^Ìi per'fipfnpiàp4f\za-, o per dan(imJ.lfon.Ai à^^roVd/ty^ Lóml)cmU''6v'Gàniàr'di'ycok % ni^ 
Speq:fiì0qr^:^p0!tttpflnm^^^^^ s}'"0ppéni{kóìkme4'l^ Oontar4i,e ij./%^awò! tó,Ì^F^*^;.^«^««^K^ 
paràgoncfbiìpM'fnps&ó ài 'Orazio'yCura'fààilèp^^ tjtikssi^à 4ùmnié: t b^gni. • ' ! ' '•'••'^P'tv^i: ;>*;;.-,: !"j:«r':',""'''";''•'*'•'" ; '-'r,,rr-rr,r, rr \ \y.--'.^('yT^1'--''y:',!'''Z' 

_ CpMaL. 3,00 per po^^ Italia L. 3,7 b; qiùìitir.S 'fl,aèooni (óufk'i'o^ li. lSi-(èsteiro Fr: Ì5) antici'^àle all'Ùhióa /àbbrieU'toriéait'di' e''Contardi hlftijpqti'% 
-^^Sii-lisaf'aMieffèUóyimmeriió ahckiiW^ '••";'• • • r,'' 'r' '*"",'-;,;- ' • • . ' " • r ; ",;;;•••;;:"•'•'';"••:;:-'"•; ì''''''''''';'"'':^--''''-';'r^;'" ,f-",',;rrr;:r-',,r';rr.:rr,r.rir -, ̂ ,-rv:'r'r'2*;7,'V ;' 

|i g^armo....infallipmÌhfrooii:l8i.,(J<rte:P^^ falta.flol Rigenoratoro a la Pillole liti-
haie'Vigier-:—• Migliaia di^piiarigìoàlteièrtttèrin; te'tio:,iì' Maad̂ ^̂  mangia «'«omi'jio, H''"ill*ife6li*' - - " .--=--,-, , -.-,-, 

-;;!\'!:; *:, :;;?H,;;:iV': ;,>;;;; pttononJgIaiBooniparea'àalIpvziiooJicro dalie Win8,:èoii;Ìa (ipreMK;(Ì8llo ;fcra9: Na«»aiii 
ritaa odfa ,dà :ta|iriaòltatì. Memoria gratis, chìefloadcria con cartolina doppia. . : ; , , 

La cura coraplata di uà meao (2 fl Rigen, 1 ao. Pili, yigior) costa ia Italia L; 18 9 ai 8Ì>ódi?cQ;,ìo tatto il.Moodo 
por L.: 16 ailticipiite all'un.ica fabbricâ Lojnt)ttrd»;.Cl9n|.ar̂ i -^ .^apoli. Via.JRp[aa,3l5.-bia B.;p. : 

;;(Ìfl|^|:-Ì|l.Ì3f^|/Ì|^^ 
si guarisCB aòlo con la CUEAi L0\I8ARpI,:fatta col Rigeneratore edIQràiiuU ai strióaÌDft' 
preciai.Si <)t(iene,l̂  (r̂ nqiii(i)i4,,il.bi)D<j9*6r̂ j obi piacere di gqdiire la.; yìU SoompitriBcoao 
tutti ì terribili •ialomldèl róàla-E la v«irà̂  cWj* dellfeaaftrimeoto. .ncpvoBp*̂^ d^irimpot^iii^ 

delle palluwonî ^ î'può fwre aDohejjtu^k f̂*aî |̂rî fĵ agé|.̂ ^̂ ^̂  / ' • ' 
h^ ctira 'cpjpQpletâ  di d̂ Q mesV(4 ff. tiigea, p. Givm, stnà) costa i4Jt'»lia' LV 18 e Bt' Bpedìsê  io tatto il Mondo 

per ;Lj ?0antì\5lpMs flllIUpica fabbrica'; Lombardi èSCon̂ ^ . , . " 

^flip?» 1003 • ^ S 1 . - . 1 - - M ' , ' , ^ I H 1 i » ^ « ! » i " * o 


